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LEGTIO MAGISTRALI§ ALLA I'SAPIEHZA'' DI ROMA

«III e

0rI
La denuncia del presidente della Cei in occasione del confertmento del dottorato 'honoris
canrsq" in Studi politici alla Sapienza

di Maria Michela NICOLAIS
i Agensir

<<In Europa vediamo crescere varie forme d'odio e {

di razzismo, manipolate da imprenditori
dell'allarme sociale e del rancore, a puri fini
politici». A denunciarlo è il cardinale Matteo Zupfi
arcivescovo di Bologna e presidente della Cei,
nellalectio magistralis tenuta a Roma in occasione
del conferimento del doftorato honorts.causa in
Studi politici, nell'Aula magna del Rettorato .,

dell'Università "Sapienza" di Roma.

«Ho parlato prima delle recenti elezioni di "piccolo
interesse" che talvolta anima i responsabili
politici», ha ricordato il Cardinale, secondo il quale
i temi della guerra e della pace «sono oggi rilanciat
dal dramma del grande conflitto tra Russia e
Ucraina che ci coinvolge tutti. Soprattutto ora che
si parla di rischio nucleare, credo che sia urgente
una riflessionè sul valore derrà pa.e cne unisca
Africa ed Europa>>,la tesi di Zuppi, che ha esortato
a <<dare il giusto valore alla ricerca permanente
della pace sia come soluzione di un conflitto, sia
come riconciliazione e convivenza>».

Il diritto alla pace
«Esiste un diritto umano alla pace che Africa ed
Europa possono co,struire assieme - ha affermato il
Cardinale -. La gudfra è stata troppo banalizzata

! come fatto naturale, triste compagna della storia
umana e della politica. La guerra è ridiventata
popolare me4[1e si spegneva l'eco del grande
sogno di pace nato nei lager eneigulag, cresciuto
nel calderone della grande gueffa mondiale e

soprawissuto anche alla guerra fredda e al Muro.
I Dobbiamo riaffermare quel sogno che non può
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essere solo autoreferenziale per sé, ve lo posso
testimoniare come mediatore per la pace in
Mozambico e altrove: dimenticando di lavorare per
la pace attorno a sé, l'Europa scopre con omore di
averla sprecata. Cosa c'è di più significativo di
lavorare assieme, africani e europei, per
rraffermare e ricostruire le basi umanistiche di
quel sogno affinché divenga realtà? È quasi inutile
parlare di democrazia e di sviluppo se prima non
c'è la pace, sia come cessazione del conflitLo che
come riconciliazione e apprendimento del vivere
assieme».

«Una politica che esclude è destimaft:
a fallire»
«L'Europa non può abbandonare l'Africa ma deve

appoggiarla in uno spirito dipartnership che,pur
facendo tesoro delle esperienze del passato, trovi
un nuovo slancio e nuove motivazioni di
collaborazione che vadano oltre il mero interesse
economico». Ne è convinto Zuppi, che ha ribadito
che «ogni politica basata sull'esclusione e
sull'autoreferenzialità è destinata al fallimento>>: <<l

due continenti sono legati da un principio di
interdipendenza, che deve essere considerato
come un'opportunità nel complesso mondo
contemporaneo».
«Alcuni obiettivi concreti sono alla nostra portata -
il suggerimento di Zuppi -. Oltre alle questioni
economiche c'è da inventare assieme un modello
diwelfare adattato al XXI secolo [in particolare
penso all'educazione e alla sanità gratuita per tutti
come forma di giustiziaJ; poi la preservazione
dell'ambiente, come la protezione delle foreste e la

lotta alla desertificazione che è dawero interesse '

globale; aggiungo il5ostegno alla
democratizzazione e infine la cosa più importante:
la difesa della pace. Su tali sfide è necessario un
impegno ingente e durevole dell'Europa in Africa.
Ne va del nostro futuro comune».

L'Europa ha bisogno dell'Africa

«L'Europa per rinascere dal suo egoismo ha
bisogno dell'Africa e, reciprocamente, l'Africa ha

bisogno dell'Europa per curare le sue ferite - ha

detto Zuppi -. L'Africa oggi per l'Europa
rappresenta il grande spazio in cui mettere alla
prova l'utilità della sua esistenza. A che serve
l'Europa? È la domanda da farsi senza guardarsi
addosso, ma alzando lo sguardo. L'Europa può

essere utile per Ia creazione di un vasto campo

della demo crazia e dei diritti che vada da Capo

Nord al capo di Buona Speranza. Si parla tanto di
diritti nel nostro mondo, ma limitandoli a se stessi

e al proprio piccolo mondo. Malgrado tutto e

nonostante le forze che vi si oppongono, la

democrazia è una profonda aspirazione degli

africani, una loro attesa. In questo ci può essere

un'awentura comune».

Gli elementi della democrazia

«La democrazia non è fatta solo di elezioni, ma

anche di separazione dei poteri, indipendenza

della magistratura,libertà civili garantite, stato di

diritto, libertà di stampa e di associazione - ha
: 

ricordato il presidente della Cei -. La democrazia è

una lunga strada. C'è spazio per un intervento
europeo, non di stampo neo-coloniale ma di
partenariato politico e giuridico. Il funzi.onamento

della democrazia necessita di un lungo

, apprendistato, a cui l'Europa può contribuire con

eiperienza e immaginazione. Si tratta di un tema

globale. Non una risposta tecnocratica o

funzionale, ma un "desiderio europeo" che faccia

appello alla profondità delle radici e ai sentimenti

dài cittadini. L'Africa rappresenta il partner ideale

di questa sfida per il vincolo culturale e linguistico'

Un partner da inconfrare con rispetto e senza

paternalismo perché ha molto da dare»'

GUORE DI SAN GIORGIO
Ecco quanto ricevuto dal 10 al 16 oTToBRE. offerte

alle Messe: 19L,40; lumini 108,00 a un Funerale

90,00; Messe pro Defunti 60,00; stampa cattolica

35,00; grazie a tutti.

ROSSO lN BANGAT' 30'582'35

pef OFFERTE DIRETTE, da Parte di chi
ha a cuore Ia Parrocchia: :

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

I Ts s o( LETTE RA)03 06909 60

061000000 173504



0 0tl

Ia scuola deila Parola

n
LI

§l
EI

lil
§) 0

Srj )
atB

n
u

Ambrosiano * Anno G * XXX P.a.

LETTURA
un per fri

ll suoil tl cur ivela cotte qualla di
un Dio che wole la a dì tutti.lbf{e"sa ori esserg salvati

La partecipazione delle
alla §alvezza

dirà in quel giorno.
ci saivasseperché

rallegriamoci,
del §ignore si

ls 10a stato n§uscitato pelià
Tutti- Ren

VANGELO

AIleluia.
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si dilata fina a sperare che pres/o tutti i popotì convergerailno
verso ilbanchefta rli gtoia che Dia propara per nai,

leflura flel proleln l§nia
tn quei giomì. isaia disse; «Preparerà il §ignore degli'eserciti
per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse
vivande, un banchetto di vini eccellenti. dì cibi succulenti, di
vini raffinati, Egli strapperà su questo monte il velo che coprìva
la faccia di tutti i popoli e Ìa coltre dìstesa su tutte le nazioni.
Elirtrinerà la morte per sempre. li Signore Dio asciugherà le

lacrime su ogni volto, lignonrinia del suo popoio farà
sconrparire da tutta la terra, poiché i{ Signore ha parlato. E si

+ lsilura dol Yangel0 remnd0 trlattr0
ln quel tempo,,ll §ignore Gesu riprese a parlare loro con pa-

rabole e rlisse:'ir ll regno dei cieli è simite a un re, che fece una
festa di noz::e p$ suo figlio. Egli mando i suoi servi a chia-
mare gli invitati alls nozze, ma questi non volevano venire.
Mando Si nuovo altri servi con quest'ordine: "Dite agli invitati:
Ecco, ho preparato il mìo pranzo; i mlei buoi e gli animali
ingrassati sorto già ucci§i e tutto è pronto, venite atle nozzel''.
Mà quelli non se ne curaroflo e andarono chi al proprio

campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi. li

insuitaiono e li irciiiero, Atlora il ie si indigno: mando le sue

truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme Ia
loro citrà. Poi disse ai suoi servi: "La fésta di nozze É pronta,

ma gli invitati non erano degni: andate ora ai crocicchi delle

straà'e e tutti quelli che troveiete, chiamateti alle nozze.. Usciti
per le strade,'quei servi radunarono tutti quelli che trovarono,

Lattivi e buoni, à Ia sala delle nozze si riempi di comrnensali. ll

re entro ner vedere i commensali e [ì scone un uomo che non

indossava l'abito nuziale, Gti disse: "Amico, come mai sei

entrato qul senza l'abito nuziale?". Ouello ammutolì, Allora il

re ordino ai servi: "Legatelo mani e piedi e gettatelo fuorì ne{le

tenebreì là sarà piantb e stridore di denti". Perche molti sono

chìamati, ma pochieletti». Parola det Sigp.o1q. -
FERMIAMOCI AL BANCHETTO,,.
ll banchetlo della parabala e l'innagine psafa per far taptre

I'importanza deqli iriviti decisivi di Dio.

Ériis,rmo àiiàlnti"inirti al banchettar che Dia f-inora ci ha rivolto'

iiàiinettoé-antzitutto ta chiantata alla fgde,. poi .l'ttrvrio
alt;Eucarislia; è anche 1invita a entra4e; con tanti' alla fesfa; e

iiffilÙ;;*à re tà ie,an r,létia camunità panocchi'ate. pgr gigirg.

irrsffire a tafia gente dei doni di Dia ed es§ere segno vivenle dr

Dio in mezza alieeto tlal nonda-
Cante a in Aanchetta nott si pttò ,s€orq frisfi e sopratf u.tto, non si

ouò ri{rutare l'invita R da stupidi farlo)' cosl la p?rablla .ct ta
'ca$ire anche ta posbibirTà .. di quesia stupidtta' t)'9 q,uayun:q

ciÀ nan fa nemmena to sforzo di nteffelsi I'abitù della /e§la gia

iià,;titiiii'piiatti d'àrgenta,, puÒ so/o anmutolr're, quandr: d

sc00erl0,
iiÉiàià art banchetto di Drb, perÒ, deve continuara perchà gli

,nvrl"aii sono ceftO meno di quelli che DiO invita.,' .tna tantt f mvfio to

Uffi;,loffi'risiin'i[,il'te'e can gioia .tnfatti (c'ome dice ittitoto

Ai";;;;i; Doriàìi,6à)-iifti sono"invitati atta goia detta na!9.
iipàiiiiià utt; sarveria. È i iferntano a/ barr#refto' d6M

rc,

Parola di Dio Tutti - amo a Dio.

§ALMO Sal

amore, o

"Ecco il nostro Dio; in luì abbiamo sperato
Questiè il$ignore in cuiabbiamo speratol

esultiamo per la sua salvezza, poiché la mano
posera su QuestCI monte'»

Rm 4,18-25

casa: tu ii dìssetì al tonente delle tue de{ìzie. R

- E ìn te la sor^gente della vìta,, alla tua luce vediamo la luce'

Riversa ìl tuo amore su chi ti riconosce, {a tua giustizla sui reltì

di

EPISTOLA

Dlo.
della

R

polsoli.

Lfitera [l §an Fa0l{} ftlt0§t0lt] al nomflnl
Fratelli, Abiamo credette, saldo nella speranza contro ogni

speranza, e cosi divenne «padre dimoltipopoli», come glìera
siato detto: «Cosi sa?à la tua discendenza». Egli non vacillo
nella fede, pur vedendo già come morto il progrlq cqrpo .*
aveva circa bento anni - e morto il seno di Sara. Di fronte alla

Dromessa cli Dio non esitò per incredulità, ma sì raffono nella

iecie e diede glona a Dì0, pienamente convinto che quanto egli

aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento

Ecco p'erché gli fu accreditato corrre giustizia. E non soltanto
per lui è statrìscritto che «gii fu accieditato», ma anche per

iroi, ai quali deve essere accreditato: a noi che cr^ediamo in

cotuicfrè ha risuscitato dai modìGesu nostro Signore, il quale

è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed à
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$

nostra
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§abato 22
vlgllare

§. Giovanni Paolo
ll, pepa

Ore {8:3O
S. Messa

lntenzione
per

Perna Vin-
cenzo

Ore {7:OO

S. Messa
lntenzione per

Monguzzi Paolino

Dorrenica 23
I dopc laDedicazio.

ne

lntenzione per
Grandis Loredana e

Bruno

Ore {l:OO
S, Messa

Ore {8:OO

S, Rosario
Lunedi 24

S, Antonio Maria
Glaret, vescovo

Ore {8rOO
§. Messa

Martedi 25
S. Daria

Ore {8;0O
S, Rosario

Mercoledi 26

S. Evaristor papa

Giornata Eucaristica
Ore l8lOO S. Messa

Adorazione Eucaristica
e Vespri

Giovedi 27

S. Fiorenzor vesco'
vo

Ore { 8:OO

S. Rosario
Venerdi 28

§s. Simone e Giu-
da, apostoli

Ore l8:30
S. Messa

Ore'17:OO

S. Messa
lntenzione per

lsabella e

Famm. Bonvini e Dan-
der
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MBHO[CHI[
§N fiIONfiIO
\ET. Mìsfiorini 2 (Villagsio
Fàlck, Corso ltalia)
PARROGOT
Don Giovanni Mariano

c,n 3487379681,
GHtAil[R[ $ffiPfit PRlilÀ SU

0ursil t{uiltn0
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Tina Perego, cell 3391305520

ÀMMTI.AII[ [IE$$[ PIO IffUI{II:
Vitto rina Possamai cell. 347 5957 7O6

Per Santuario: Felicita Perego,

cetl.349552L795

e-mai

Ote 16:30

S, Messa

Solo per i residenti

R.S.A

d m ovanni ibero.it

8AT[Gll[$ t 0RAT0R|0

ura Faita, cell.33

- ISIT RNET .

sa ngi0rgiosesto.lt
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ffi$ffiffiE

Domenlca
lI dopo la Dediea-

zIonè

§. Lucilla, martire

Ore {'l:OO
S. Messa

Intenzione per
Lucia, Abele,

Agnese e Ernesto

SettiEnana{e Ci

inforneazion e e cutlsra
della Parrocchia S'Giorgio

in Sesta 5,G,

REGISTRATO PRESSO ]L

TRIBUNALE,DI \4ONZA iI

Os/aZlZo2O, al n. ?/2a20

Direttore ResPonsabi Ie:

Dott. Giova nni N/aria no

nEDnZlOilE: via L. Nligliorini 2,

20099 SESTO SAN GIOVAN]N1

e-m a i I : dgm.gt0vailmi@librlr{'it

S. Antonio Marìa Claret (mD;5. LuÌgi Guanetla (mfl

AD 12,1-12; Sat 117 078);Lc9,57'62
nà*j.rO gr.ri, .l Signore ne[t'assemblea dei giusti

II

Ap 14,1-5; Sat 67 (6 8); 1A179,27 29
llnostro Dio è un Dio che salva

Ss. Sllrrl0NE E GIUDAAP, CI
At 1,12-14; 5al18 Aù;tf zJg'ZZ;ev74,79'26
Risuona in tutto ilmondo la rla disalvezza

S. Ononto di Vercetli (m0

Dt 26,16-19; Sal 97 98); Rm 12,1'3iMt76,24a7
Acclamate al Sienore. nostro re

IÀ FÀnfifi

r!D0p0lÀ0&EÉz{oM e
[a pafreciladorc dellegenti atta satveaz
ls 25,6-10a; Sa[35 (36); Rrn 4,18-25; Mt 22,!14Ap 13,11-18; Sa[ 73 (7 4)i Mt79,9 -12

Non abbandonarci, Signore e iltuo amore, o Diol

IHMIOIE§III ruMil(}

§ahato 2§
vigliare

§. Onorato di Ver-
GEIIT
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